
 

1 – 8 NOVEMBRE 2026 
 

TUTTI I SANTI  (s)  

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3;  

Mt 5,1-12a   

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 

ricompensa nei cieli. R Ecco la generazione che cerca il 

tuo volto, Signore. 

1 
DOMENICA 

 

LO Prop 

 Giornata mondiale della santificazione universale 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; Ore 8,30 - Santa Messa; 

ORE 11,00 - SANTA MESSA PRO POPULO E INIZIO ANNO       

                        CATECHISTICO; 

Ore 17,25 - Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa e ringraziamento per il 27° anniv. 

          della fondazione della Confraternita della Misericordia; 

COMM. DI  TUTTI I  FEDELI  DEFUNTI  

1. Gb 19,1.23-27a; Sal 26 (27); Rm 5,5-11; Gv 6,37-40.  Chi 

crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo risusciterò 

nell’ultimo giorno. R Sono certo di contemplare la bontà del 

Signore nella terra dei viventi.  

2. Is 25,6a.7-9; Sal 24 (25); Rm 8,14-23; Mt 25,31-46.  Venite 

benedetti del Padre mio.  R Chi spera in te, Signore, non 

resta deluso. Opp. A te, Signore, innalzo l’anima mia. 

3. Sap 3,1-9; Sal 41−42 (42−43); Ap 21,1-5a.6b-7; Mt 5,1-

12a  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 

ricompensa nei cieli. R L’anima mia ha sete del Dio vivente.  

2 
LUNEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 11,00 – Santa Messa interparrocchiale (al cimitero); 

Ore 17,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 17,30 – Santa Messa; 

(Trentunesima settimana del tempo Ordinario) 

S. Martino de Porres (mf) 

Fil 2,5-11; Sal 21 (22); Lc 14,15-24. Esci per le strade e lungo le 

siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. R Da 

te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

3 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 17,30 – Santa Messa; 

S. Carlo Borromeo (m) 

Fil 2,12-18; Sal 26 (27); Lc 14,25-33 

Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 

discepolo. R Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

4 
MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 17,30 – Santa Messa; 

Fil 3,3-8a; Sal 104 (105); Lc 15,1-10 

Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si 

converte. 

R Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

5 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 17,30 – Santa Messa; 

a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

FESTA DI SAN LEONARDO (f) 
PATRONO DI TREBISACCE 

Fil 3,17−4,1; Sal 121 (122); Lc 16,1-8  

I figli di questo mondo verso i loro pari sono più scaltri 

dei figli della luce. R Andremo con gioia alla casa del 

Signore. 

6 
VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia;  

Ore 17,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 17,30 – Santa Messa; 

Fil 4,10-19; Sal 111 (112); Lc 16,9-15 

Se non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi 

affiderà quella vera?R Beato l’uomo che teme il Signore.  
7 

SABATO 
LO 3ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 17,30 – Santa Messa; 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 6,12-16; Sal 62 (63); 1 Ts 4,13-18;  

Mt 25,1-13-Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

Per le elezioni degli organismi: ASCOLTARE 

8 
DOMENICA 
LO 4ª set 

 Giornata nazionale del ringraziamento 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; Ore 8,30 - Santa Messa; 

ORE 11,00 - SANTA MESSA PRO POPULO; 

Ore 17,25 - Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

 

A  
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V  
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I  

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 

Dal mezzogiorno del giorno 1 (Festa di tutti i Santi), fino alla mezzanotte del giorno due. 

Opera prescritta: Visita alla chiesa parrocchiale, recitando Il Padre Nostro e il Credo; 

oppure dall’ 1-8 Novembre facendo visita in cimitero. 

Applicare le condizioni richieste: Confessione – Comunione – Preghiera secondo le intenzioni del Papa – 

Distacco dal peccato anche veniale. “I fedeli che fanno visita al cimitero e pregano, anche solo mentalmente per 

i defunti, possono lucrare, una volta al giorno, l’indulgenza plenaria”. 

 



Spunti sul Vangelo 
Oggi è giorno di comunione e memoria. Mi piace pensa-
re così il 2 novembre. Lo celebriamo sentendo vera e vi-
va più che mai la comunione dei Santi, la comunione 
cioè di tutti i fedeli in Cristo, di tutti coloro che hanno 
creduto e si sono affidati a lui, in terra come in cielo. 
Lo celebriamo facendo memoria, ricordando tutti coloro 
che ci fanno ancora vibrare il cuore anche se non possia-
mo più stringerne le mani, accarezzarne il volto, permet-
tergli di regalarci un caldo e rigenerante abbraccio. 
Oggi nella fede cielo e terra si uniscono in una comune 
preghiera di gratitudine e, al contempo, di suffragio. Og-
gi benedizione e intercessione si incontrano e diventano 
volti, storie, nomi. Ognuno di noi certamente potrà arri-
vare in Chiesa portando con sé coloro che ha amato: og-
gi più di sempre. Facciamolo durante la messa, faccia-
molo nei nostri momenti di preghiera personale. 
Facciamolo visitando il cimitero. E se possiamo raccon-
tiamo, ricordiamo, diamo spazio alla nostalgia, ma la-
sciamo che ad abitarla non sia il dolore ma la gratitudi-
ne, la gioia di ricordi belli. 
E se ricordare ci costringerà alle lacrime… sia! Saranno 
lacrime grate per quelle porzioni di vita vissute insieme. 
Ma se per caso venisse fuori anche un po’ di amarezza, 
di rammarico per ciò che la morte ci ha impedito di por-
tare a compimento, o per quella impotenza che ci ha 
reso inermi di fronte alla morte, beh… consentiamoci 
anche questo, pur ricordando che la vita, paradossal-
mente, si compie proprio nella morte, e che evitarla – 
qualunque sia il modo in cui essa arriva – non è una no-
stra possibilità. 
Lasciamoci accompagnare da Giobbe a guardare con 
occhi nuovi l’eternità, e quel passaggio così stretto e do-
loroso che Francesco ha chiamato Sorella morte. 
Questo giorno ci permetta di contemplare il volto del 
risorto, di scoprire nel ricordo dei nostri cari la bellezza 
dell’eternità, di crescere nella gratitudine per il cielo che 
Gesù ha reso possibile a tutte e tutti noi con il dono del-
la sua vita. 
Ciò che ci aspetta è meraviglioso: nuovi cieli e nuova 
terra (2 Pt 3,13), ogni lacrima asciugata, niente lutto, la-
mento, affanno (Ap 21,4), i corpi resi incorruttibili e glo-
riosi (1 Cor 15,42-44). Dio (il Bene) regnerà in pienezza e 
sarà «tutto in tutti» (1 Cor 15,28). 
Va da sé che chi non ha scelto e vissuto l’amore non 
possa aver posto in questo idillio. Ma il suo giudizio è 
più misericordioso che inflessibile, la sua conoscenza 
raggiunge anche ciò che non è chiaro a noi stessi, e l’a-
more è per sua natura comprensivo. 
Per questo, pur ignorando la collocazione delle anime 
dei nostri cari, vogliamo far posto alla speranza, cono-
scendo l’affetto che ci siamo scambiati e confidando 
nella salvezza che Cristo ci ha promesso. Li amiamo, e 
l’Amore non può che essere da Dio. 

«Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo 
cuore e spera nel Signore»  

Sal 27,4. 

… l’angolo della preghiera 

PER COLORO CHE ABBIAMO AMATO 

 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, 

Signore della vita, 

per coloro che abbiamo amato 

e che ora sono in te: 

splendore della tua luce, 

germogli nuovi della tua vita. 

Ti lodiamo e ti benediciamo, 

per il bene che tra noi hanno seminato, 

per l’amore di cui ci hanno resi capaci, 

per il tratto di strada percorso insieme 

che ha reso più bella la nostra vita. 

Tu che sei risurrezione, 

abbraccia e sostieni il nostro dolore, 

accarezza la nostalgia che fa capolino nel 

cuore, 

apri alla tua pienezza 

coloro che abbiamo amato: 

vivano ora nel grembo 

della tua misericordia. 

Amen. 


